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1. Premessa 

Come previsto dall'art. 6 comma 2 del D.L. N. 624 del 25.11.96  è stato 

redatto un Documento di Sicurezza e Salute relativamente all'attività svolta 

dalla ditta Mugnani Giovanni e Germano S.r.l. con sede legale in via 

Traversa 133 Lammari - LU ed unità produttiva in loc. Cava Vecchia frazione 

di  Matraia, esercente attività di escavazione e lavorazione pietra.  

 

Per la stesura del D.S.S. è stata fatta la valutazione dei rischi, dell'area in 

cui si svolge l'attività estrattiva, attraverso le consulenze prestate 

oralmente dal direttore di Cava Dott. Agostino Cei.  

Questa ha integrato quanto a suo tempo effettuato circa gli impianti e le 

fasi di lavorazione in questi svolti secondo quanto previsto dal D.L. N. 626 

del 19.09.94 art. 4 comma 1 di cui si allega una copia in calce alla presente 

documentazione. 

 

 

2. Dati identificativi dell'azienda 

La coltivazione si sviluppa all'interno della particella 424 e 386 del  foglio N. 

2 del catasto del Comune di Capannori di proprietà della ditta Mugnani G. 

& G. per una superficie totale di circa 16.000 m². 
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3. Notizie generali 

Ragione Sociale: Mugnani Giovanni e Germano srl  

Attività Escavazione, lavorazione e vendita di materiali lapidei 
ornamentali e quant’altro attinente i servizi e i materiali di 
cui sopra. 

Settore produttivo Vedi sopra 

Sede legale Via Traversa 133 Lammari – Capannori –LU 

Ubicazione della cava cui si riferisce la 
relazione: 

loc. Cava Vecchia -  Matraia -  Capannori 

Titolare di autorizzazione all’estrazione: Mugnani Giovanni in qualità di legale rappresentante 
della Mugnani Giovanni e Germano srl 

Datore di Lavoro  Mugnani Giovanni in qualità di legale rappresentante 
della Mugnani Giovanni e Germano srl 

Direttore responsabile dei Lavori di cava Dott. Agostino Cei sede Piazza Campriani 43 Lucca 

Sorvegliante lavori in Cava Mugnani Simone 
Medico Competente Dot. Giulio Salvioni 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e 
Protezione 

Mugnani Simone 

Personale Occupato Sette unità lavorative 

 

Il D.Lgs. 624/96 attribuisce al titolare i seguenti compiti: 

- la predisposizione del DSS di cui all'art. 9, comma 2, con la responsabilità 

dell'individuazione del luogo di lavoro estrattivo; 

- gli aggiornamenti del DSS (art. 6, comma 3), l'attestazione annuale relativa alla 

sicurezza (art. 6, comma 2) e la trasmissione del DSS all'autorità di vigilanza (art. 6, 

comma 4, ed art. 18, comma 1); la nomina del direttore responsabile (art. 20, 

comma 1); 

- la nomina dei sorveglianti sul luogo di lavoro (art. 20, comma 5, art. 2, comma 1, 

lettera c), ed art. 7, comma 1, lettera a) 

- l'attestazione del possesso dei requisiti del direttore responsabile e dei sorveglianti 

(art. 20, comma 8); 

- la denuncia delle variazioni di direttore responsabile e dei sorveglianti (art. 20, 

commi 12 e 17); 

- la presentazione delle denunce d'esercizio (art. 20, commi 11, 14, 15 e 18); 

- la trasmissione all'autorità di vigilanza competente del prospetto riassuntivo degli 

infortuni (art. 25, comma 8) 
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Il D.Lgs. 624/96 attribuisce al direttore responsabile i seguenti compiti:  

- osservare e fare osservare le disposizioni normative e regolamentari in 

materia di tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori nel luogo di 

lavoro estrattivo; 

- sottoscrivere il DSS, attuandolo sia negli obiettivi sia nelle specifiche 

disposizioni; 

- dare disposizioni scritte per l'effettuazione di attività pericolose; 

- denunciare entro 24 ore all'autorità di vigilanza competente gli infortuni 

gravi o mortali, assistendo i relativi funzionari nell'accertamento delle 

cause degli infortuni; 

- comunicare immediatamente all'autorità di vigilanza competente i fatti o 

fenomeni che mettano in pericolo la sicurezza del giacimento o delle 

persone;  

- provvedere all'impiego sicuro di mezzi semoventi e degli impianti di 

trasporto (uso e manutenzione);  

- disporre l'effettuazione di esercitazioni periodiche di sicurezza;  

- curare che i fronti di cava e le vie di carreggio siano stabili ed adeguati alla 

circolazione e manovra in piena sicurezza dei mezzi operativi 

- definire l’area omogenea dal punto di vista geologioc-strutturale 

- programmare i lavori, le  modalità di piazzamento e posizionamento di 

macchine, centraline di controllo e tipo di protezioni 

- definire le condizioni di sicurezza della zona circostante la massa da 

tagliare; modalità di verifica della stabilità in previsione dei tagli da dare; 

modalità di eventuali bonifiche da fare in esito all’esame di cui al punto 

precedente 

- definire una check-list in cui siano riportate le indicazioni per la 

lavorazione durante le operazioni di taglio al monte del materiale, a cui il 

Sorvegliante dovrà attenersi. 

 

Il D.Lgs. 624/96 attribuisce al sorvegliante dei lavori di cava i seguenti 

compiti: 

- garantire la sorveglianza sulla sicurezza dei luoghi di lavoro estrattivo; 

- sottoscrivere il DSS; 

- incaricare i lavoratori per l'esecuzione di attività pericolose o 

potenzialmente tali, qualora non vi provveda il direttore responsabile; 

- comunicare immediatamente l'infortunio di cui sia venuto a conoscenza al 

direttore responsabile, al datore di lavoro dell'infortunato ed al titolare, 

qualora diverso dal datore di lavoro 
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Il D.Lgs. 626/94 attribuisce al Medico Competente diversi compiti, tra i 

quali:  

- collaborare col Datore di Lavoro e il SPP alla predisposizione 

dell’attuazione delle misure per la tutela della salute e dell’integrità 

psichico-fisica dei lavoratori 

- effettuare gli accertamenti sanitari preventivi e periodici sui lavoratori; 

- esprimere giudizi di idoneità alla mansione specifica per ogni lavoratore;  

- istituisce e aggiorna, sotto la sua responsabilità, per ogni lavoratore 

sottoposto a sorveglianza sanitaria, una cartella sanitaria e di rischio da 

custodire presso il datore di lavoro con salvaguardia del segreto 

professionale;  

- fornire informazioni ai lavoratori riguardo gli accertamenti sanitari cui 

sono sottoposti e, nel caso di esposizioni ad agenti con effetti a lungo 

termine, sulla necessità di sottoporsi ad accertamenti sanitari anche dopo 

la cessazione dell’attività che comporta l’esposizione a tali agenti. Fornisce 

altresì, a richiesta, informazioni analoghe ai RLS;  

- informare ogni lavoratore interessato dei risultati delle visite periodiche e 

di idoneità e, a richiesta dello stesso, rilascia copia della documentazione 

sanitaria;  

- comunica, in occasione delle riunioni periodiche ai RLS, i risultati anonimi 

collettivi degli accertamenti clinici e strumentali effettuati;  

- congiuntamente al RSPP visita i luoghi di lavoro almeno 2 volte l’anno e 

partecipa alla programmazione del controllo dell’esposizione dei lavoratori. 

Il D.Lgs. 626/94 attribuisce al Servizio di Prevenzione e Protezione e quindi 

al Responsabile di tale servizio diversi compiti, tra i quali: 

- individuazione  e valutazione dei rischi e delle misure per la sicurezza e la 

salubrità dei luoghi di lavoro; 

- elaborare, per quanto di competenza, le misure preventive e protettive 

(art 4, comma 2 lettera b); 

- elaborare le procedure di sicurezza per le varie attività aziendali; 

- proporre programmi di informazione e formazione dei lavoratori; 

- partecipare alle consultazioni in materia di tutela della salute e della 

sicurezza di cui all’art.11; 

- fornire ai lavoratori le informazioni di cui all’art. 21 (rischi per la sicurezza 

e la salute, misure di prevenzione e protezione, rischi specifici, procedure di 

pronto soccorso, lotta antincendio, evacuazione dei lavoratori, ecc..) 

Il D.Lgs. 626/94 attribuisce al RLS diversi compiti, tra i quali: 

- accedere ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni; 
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- è consultato preventivamente e tempestivamente per la valutazione dei 

rischi, l’individuazione, programmazione realizzazione e verifica della 

prevenzione nell’azienda; 

- è consultato sulla designazione degli addetti al servizio di prevenzione, 

all’attività di prevenzione incendi, al pronto soccorso, alla evacuazione dei 

lavoratori; 

- è consultato in merito all’organizzazione della formazione dei lavoratori 

(art. 22, comma 5); 

- riceve le informazioni riguardanti la valutazione dei rischi e le misure di 

prevenzione relative; 

 - riceve le informazioni da parte del servizio di vigilanza; 

La totalità del personale opererà a giornata. 

Il numero degli operatori è di due nell’area di coltivazione della cava e di 

quattro presso gli impianti di prima lavorazione: 

• Posizione assicurativa INAIL: 58000035/31 – 91895486/48 
• Posizione assicurativa INPS: 4300528075 
• Insediamento soggetto a C.P.I.: no 
• Insediamento a rischio di incidente rilevante: no 

 

 

4. Metodo di coltivazione 

La coltivazione di questa pietra si svolge secondo un sistema tipico della 

zona che sfrutta la stratificazione e i due piani di fratturazione tipici degli 

affioramenti di quest'area. 

L'estrazione del materiale consiste nell’ estrazione di blocchi di arenaria, di 

dimensioni anche notevoli, ricavati da bancate i cui spessori talvolta 

raggiungono i 6-8  metri di potenza. 

Questa metodologia di lavorazione prende il nome di “taglio al monte”. 

Una volta liberato dal materiale di minor pregio che circonda l’orizzonte 

individuato, l’operazione di  coltivazione della bancata inizia con la 

realizzazione dei “fori guida” all’interno dei quali sarà fatto passare il filo 

diamantato con il quale vengono tagliati i blocchi del materiale.  

Il filo esegue un taglio del materiale su tra piani tra loro perpendicolari che 

isolano il blocco dalla parete.  

Una volta separato, il blocco viene trasportato a valle, agli impianti di 

lavorazione, utilizzando mezzi propri della ditta se le dimensioni lo 
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consentono dove viene tagliato e commercializzato. Talvolta il blocco intero 

viene inviato a laboratori esterni alla ditta per la trasformazione in lastre. In 

uesto caso il trasporto dalla cava agli impianti di trasformazione avviene 

utilizzando ditte specializzate nel settore. 

 Durante le operazioni di perforazione prima e di taglio dopo vengono 

adottate tutte le misure precauzionali nei confronti di terzi e delle 

maestranze addette alle operazioni stesse come previsto dalla normativa 

vigente.  

Questo tipo di coltivazione produce una gradonatura del pendio con alzate 

subverticali di altezza e pedate variabili in funzione delle caratteristiche 

geomorfologiche dell’area. Le caratteristiche litologiche e la giacitura 

stratigrafica della formazione coltivata permetterebbero pareti con alzate 

ben superiori a quelle adottate nel piano di coltivazione. 

La realizzazione dei gradoni nella struttura finale del pendio faciliterà la 

risistemazione dei luoghi ed il rimboschimento dell'area garantendo un 

miglior recupero dal punto di vista paesaggistico e ambientale. 

Per qualsiasi altro chiarimento o integrazione si rimanda alla relazione 

tecnica allegata alla documentazione prodotta.  

 

5. Valutazione dei Rischi 

Le fasi del ciclo tecnologico per la coltivazione della “pietra di Matraia”, 

come sopra indicate, non rientrano nell’ambito di applicazione del DPR 

175/88 (Rischi di incidenti rilevanti connessi con determinate attività 

industriali). 

La presente relazione sulla valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute 

dei lavoratori di cava è invece relativa ai rischi correnti dell’attività sul 

luogo di lavoro, connessi alla conduzione degli impianti, all’utilizzo delle 

attrezzature di lavoro, ai metodi di lavoro e di produzione, all’utilizzo di 

carburanti e sostanze esplodenti. 

Rischi tipici delle attività estrattive elencati all’art. 10, comma 1, del D.Lgs. 

624/96 e costituiti per la cava in questione da: 

a) Protezione contro gli incendi, le esplosioni e le atmosfere esplosive;  
La qualità del materiale estratto e il tipo di lavorazione eseguita 

escludono la presenza di sostanze nocive e/o potenzialmente esplosive 

nell’atmosfera. Non risultano perciò necessari apparecchi di monitoraggio 
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e controllo dell’atmosfera stessa. Non risultano peraltro necessari 

impianti o sistemi di automatici di allarme.  

Il Datore di Lavoro, anche se il rischio incendio presso gli impianti di 

lavorazione è assolutamente limitato, provvederà a dotare gli impianti di 

estintori portatili a polvere posti in posizione ben visibile e facilmente 

raggiungibile. 

Durante tutta la durata dei lavori il personale di cava provvederà 

comunque a: 

-evitare depositi di sostanze infiammabili e/o combustibili in 

luoghi del cantiere non idonei; 

-porre molta attenzione nell’uso di fiamme libere o di apparecchi 

generatori di calore; 

-mantenere sempre pulite ed ordinate le aree di lavoro; 

Il personale addetto provvederà a: 

-eseguire verifiche periodiche semestrali dell’estintore. 

-verificare periodicamente l’efficienza dell’impianto elettrico di 

cantiere (quadri, prese, cavi, ecc…). 

Il Datore di Lavoro provvederà a: 

-informare e formare i lavoratori sul rischio incendio in relazione a quanto 

stabilito dal D.M. 

b) Mezzi di evacuazione e salvataggio: 
E’ sempre presente presso la zona di escavazione e presso gli impianti di 

lavorazione almeno un automezzo in grado di poter velocemente 

intervenire per prestare soccorso agli addetti alla lavorazione coinvolti in 

incidenti di lavoro o nel caso si renda necessaria una rapida evacuazione.  

c) Ispezione e manutenzione degli impianti elettrici e meccanici:: 
Sulle attrezzature e gli strumenti saranno realizzati, periodicamente, 

controlli e verifiche del corretto funzionamento secondo le indicazioni dei 

costruttori, dei libretti di manutenzione dei vari macchinari, e/o dei  

progettisti degli impianti. Verrà inoltre realizzato un archivio in cui 

verranno raccolte le schede di ispezione redatte dal personale incaricato; 

tale archivio verrà messo a disposizione dell'autorità di vigilanza qualora 

ne facesse richiesta  

d) Materiale di sicurezza: 
il responsabile della sicurezza dovrà controllare periodicamente il 

materiale di sicurezza (una volta l'anno) e comunque prima del suo utilizzo 

da parte dei lavoratori. Dovrà altresì controllare che venga conservato in 

maniera da non comprometterne funzionalità ed efficienza. 
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e) I recipienti a pressione  
dovranno subire periodici controllo in accordo con la normativa vigente da 

parte degli enti preposti. 

f) I mezzi di trasporto: 
Saranno utilizzati esclusivamente da personale abilitato e subiranno 

controlli periodici (annuali) soprattutto per quelle componenti 

particolarmente soggette ad usura (apparato frenante).  

Anche le schede relative a questi controlli verranno conservate 

nell'archivio  indicato al punto d. 

g) Esercitazioni di sicurezza : 
Verranno realizzate periodicamente esercitazioni di sicurezza nei locali 

abitualmente occupati da personale della ditta. In tali esercitazioni dovrà 

essere curato l’addestramento all’uso di apparecchiature di salvataggio.  

Tali esercitazioni verranno ripetute e aggiornate nel caso di nuovi 

macchinari o nuovi cicli di lavorazione.  

h) Aree di deposito: 
Le aree di deposito previste nel piano di coltivazione riguardano 

soprattutto materiale appena estratto ed ancora da lavorare. Tali aree 

sono state ubicate in zone caratterizzate da una stabilità elevata e non 

influenzata dalla presenza dei depositi.  

La “pezzatura” del materiale e la metodologia di deposito escludono la 

presenza di scivolamenti o crolli pericolosi per gli addetti alla lavorazione. 

Il deposito del materiale dovrà essere eseguito evitando comunque una 

sovrapposizione dei blocchi che superi i due livelli. 

i) La stabilità dei fronti : 
La stabilità dei fronti di escavazione dovrà essere verificata all'inizio di 

ogni fase estrattiva e comunque nei cambiamenti stagionali o a seguito di 

precipitazioni meteoriche particolarmente abbondanti. Nel caso risultino 

situazioni " a rischio " dovranno essere realizzate, prima della ripresa 

delle attività, tutte operazioni di disgaggio necessarie alla messa in 

sicurezza dei fronti di avanzamento.  

Operazioni di disgaggio dei fronti di cava dovrà essere eseguita comunque 

con frequenza almeno biennale 

j) Zone a rischio di sprigionamenti istantanei di gas, di colpi di massiccio e di 
irruzioni di acqua. 

Il materiale lavorato e la tipologia di lavorazione dello stesso escludono la 

presenza di rischi conseguenti allo sprigionamento di gas o colpi di 

massiccio o irruzioni di acqua. 

k) Evacuazione del Personale. 
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Fermo restando quanto sopra detto al punto b del presente paragrafo la 

caratteristica dei luoghi di lavoro non richiedono vie di evacuazione 

particolari.  

l) Programma di attività simultanee 
Non sono previste attività simultanee a quelle relative all’attività di 

lavorazione della pietra estratta.  

m) Criteri per addestramento in caso di emergenza 
I lavoratori dovranno essere correttamente informati e formati sui 

macchinari da utilizzare, sulle norme di sicurezza e di primo soccorso. 

Questa formazione dovrà essere ripetuta ogni volta che si introduca una 

nuova tecnica o un nuovo macchinario nel ciclo di lavorazione o nel caso 

di nuove assunzioni. 

n) Comandi a distanza in caso di emergenza 
Ogni macchinario di lavorazione è dotato di accensione e/o spegnimento 

di sicurezza la cui efficienza sarà verificata con gli stessi intervalli previsti 

per i macchinari . ( vedi punto e  ). 

o) Indicazioni dei punti sicuri di raduno 
Durante le esercitazioni previste al punto i) verranno indicati i luoghi di 

sicurezza in cui i personale dovrà raccogliersi nel caso di gravi incidenti 

verificatisi sui luoghi di lavoro. 

p) Servizi igienici di cantiere.  
Come detto in precedenza la rete viaria esistente consente un rapido 

collegamento tra la zona di escavazione e la zona di lavorazione.  Proprio 

per questa ragione non risultano necessari impianti igienici nella zona di 

escavazione. Inoltre la situazione morfologica attuale rende assai 

difficoltosa la realizzazione di tali opere. 

q) Locali di refettorio : 
E’ presente, all’interno degli impianti di lavorazione, un locale adibito a 

refettorio. 

r) Rifiuti dei cicli di lavorazione. 
L’acqua utilizzata dai macchinari di lavorazione viene raccolta e 

convogliata in un impianto a ciclo chiuso dopo essere opportunamente 

filtrata. Al termine delle operazioni viene riutilizzata dai macchinari di 

lavorazione mentre la parte solida raccolta viene periodicamente inviata 

in discarica. La documentazione relativa a tale movimentazione è 

conservata presso gli uffici amministrativi della società. 

s) Attrezzature Igienico sanitarie 
Sono presenti nella zona di lavorazione locali igienici che gli addetti alla 

lavorazione in cui è disponibile  
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Per la coltivazione della Pietra di Matraia si individuano i seguenti rischi 

specifici: 

•  polveri 

•  rumore 

•  vibrazioni 

In merito ai mezzi di evacuazione e salvataggio, di cui all’art. 10, comma 1, 

lettera b, del D.Lgs. 624/96, si richiama il fatto che l’attività estrattiva si 

svolge a cielo aperto con adeguate vie di accesso e transito e pertanto non 

occorre mettere a disposizione specifici mezzi per effettuare operazioni di 

evacuazione e salvataggio. 

In caso di necessità si ricorre a normali mezzi di trasporto per il soccorso, 

come automobili e/o ambulanze. 

In merito ai sistemi di comunicazione, di avvertimento e di allarme, di cui 

all’art. 10, comma 1, lettera c, del D.Lgs. 624/96, si segnala che l’area della 

cava è coperta dal segnale per la telefonia mobile. 

Il Medico Competente effettua regolarmente visite periodiche sul personale e 

accertamenti preventivi per verificare l’idoneità a specifiche mansioni, o per 

accertare il controllo sullo stato di salute dei lavoratori. 

5.1 Rischi specifici 

5.1.1. POLVERI 

In merito alla protezione contro le atmosfere nocive, di cui all’art. 10, 

comma 1, lettera a, del D.Lgs. 624/96, si segnala che il rischio da emissione 

di polveri, sia nell’ambiente di lavoro che all’esterno, è da considerare come 

specifico dei trattamenti cui il materiale deve essere sottoposto per la sua 

preparazione alle successive fasi di lavorazione. 

La presenza di polveri nell’ambiente può ricondursi a: 

emissioni canalizzate – emissioni diffuse 

Le emissioni canalizzate sono quelle provenienti dalle macchine da taglio, 

peraltro presidiati da dispositivi di captazione e di abbattimento attraverso 

dispositivi di nebulizzazione di acqua installati a bordo macchina. 

Le emissioni diffuse sono originate principalmente dai trasporti e dalla 

movimentazione delle materie prime. Per contenere queste emissioni si 

ricorre alla preventiva spazzatura e all’innaffiatura del piazzale della 

strada, grazie alle quali si riescono all’abbattimento delle particelle 

polverose sospese. 
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5.1.2 Rumore 

Il rumore è un rischio specifico legato preminentemente alle fasi di 

perforazione dei fori guida e alle operazioni di lavorazione del materiale 

estratto. 

La protezione del personale addetto alla lavorazione avviene attraverso 

dispositivi di protezione individuale da indossare al momento dell’emissione 

sonora e sufficienti ad abbattere il rumore fino ai livelli derivanti dalla 

normale esposizione quotidiana.  

La cava è situata in località isolata e debitamente distante da soggetti 

disturbabili come peraltro evidenziato dallo studio sull’impatto acustico 

ambientale prodotto come allegato alla documentazione. 

5.1.3 Rischio chimico 

Questo tipo di rischio è stato valutato, ai sensi del D.Lgs. 25/2002, che 

aggiunge il Titolo VIIbis al D.Lgs. 626/94, in un documento specifico in 

allegato al presente DSS. 
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VALUTAZIONE DEI RISCHI CONNESSI CON L’ATTIVITÀ 

ESTRATTVA 
 

Nei paragrafi che seguono verranno illustrate le operazioni principali 

connesse allo svolgimento dell’attività estrattiva valutando i rischi e 

definendo comportamenti da adottare per la riduzione dei rischi.  

 

6.Taglio al monte 

L’operazione ha lo scopo di isolare un volume di roccia al dalla bancata 

individuata; il taglio avviene utilizzando un filo diamantato fatto scorrere 

all’interno di fori guida opportunamente realizzati e attraverso i quali si 

eseguono sia i tagli verticali che orizzontali. 

6.1 Descrizione delle operazioni  
Le operazioni di questa fase sono le seguenti: 

1. Perforazione dei fori guida con martello pneumatico su binario 

2. Taglio orizzontale/verticale con filo diamantato 

 

6.2 Macchine ed attrezzature utilizzate  
 

1. Perforatrice pneumatica singola TY62 

2. Perforatrice pneumatica singola TY76 

3. Perforatrice pneumatica singola Ammer 

4. Perforatrice pneumatica su piattaforma TOYO TY 85 

5. Mqrtelli pneumatici di vario tipo 

6. Sbancatore idraulico Marini 

7.  Sbancatore ad acqua Marini 

8. Macchina per taglio con filo diamantato Marini 

9. Aspiratore polveri a secco 

10. Motocompressore Jembach JW 444 

11. Motocompressore Atlas Copco 175 DD 

12. Driller Marini 

13. Attrezzistica varia per lavorazione sul posto 

14. Pala Gommata 
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Le macchine operatrici sono dotate di apposita scheda macchina tratta dal 

libretto di istruzione per l'uso e manutenzione fornito dal costruttore. 

6.3 Movimenti di persone e/o mezzi  
 

Considerato che trattasi di macchine a mobilità assente, l'interferenza con i 

mezzi in transito o con le persone è da considerarsi nulla. 

L'operazione di taglio del blocco espone il lavoratore ai seguenti rischi: 

Rischi per la sicurezza 

•  rischio legato a rottura del filo, colpo di frusta e proiezione perline 

•  rischi derivanti dall’utilizzo di mezzi meccanici 

•  rischio proiezione di materiale 

•  rischio da schiacciamento da materiale in movimentazione 

Rischi per la salute 

•  rischi derivanti dall’esposizione a rumore 

•  rischi derivanti dall’esposizione a radiazioni UV ed a condizioni meteo 

sfavorevoli 

•  rischi derivanti da morsi / punture di animali 

 

7. Sezionamento bancata in blocchi 

Il sezionamento di bancate ribaltate o la riquadratura di blocchi si esegue 

normalmente con tagli verticali effettuati con macchine a filo. 

A questo scopo il Sorvegliante esamina il cantiere e gli spazi a disposizione 

nonché, previo lavaggio, le fratture presenti già individuate nella fase di 

taglio al monte dal Direttore Responsabile, le macchie e le venature per 

valorizzare l’aspetto commerciale dei blocchi. 

Per la descrizione delle operazioni si iprende quanto riportato nelle Linee 

guida definite dal Comitato Paritetico Marmo e recepite nel Luglio 2019 

dalla Regione Toscana. 

 

7.1 Sezionamento con Macchine a filo diamantato  

La macchina per il taglio con il filo diamantato è costituita da un corpo 

principale in cui si trova la puleggia che conferisce il moto all’utensile (filo 

diamantato) . La posizione della macchina sarà definita dalle direttive 
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aziendali e dal Sorvegliante in funzione delle caratteristiche della bancate e 

del cantiere in termini di spazi a disposizione, distanze di sicurezza rispetto 

alle aree di pericolo della macchina a filo diamantato utilizzata, 

caratteristiche della fratturazione rispetto alla interferenze di questa con i 

tagli. Sulla base di tali valutazioni il Sorvegliante potrà posizionare la 

macchina ad adeguata distanza e, se necessario, posizionando sistemi di 

contenimento preventivo rispetto a masse potenzialmente instabili che 

potrebbero mobilizzarsi durante il taglio o, preferibilmente, idonei letti di 

detrito generalmente associati ad idonee aree di sicurezza, curando che il 

circuito di taglio venga coperto con un telo macchina per la sua intera 

altezza.  

FASI E CRONOLOGIA  

Quando è previsto l’accesso al piano superiore della bancata ribaltata, 

l’addetto deve essere dotato di dispositivi individuali anticaduta di terza 

categoria.  

Il Sorvegliante, insieme agli addetti, sceglie i punti di ancoraggio in modo 

adeguato al sistema di sicurezza adottato.  

Le funi di ancoraggio devono essere fissate in modo da non intralciare i 

movimenti degli addetti.  

Le stesse funi dovranno lavorare a trattenuta. 

A questo fine il Sorvegliante, in base alle indicazioni del Direttore 

Responsabile, può ancorare le funi anche ad idonei mezzi d’opera o 

strutture. 

 

Esame preventivo  

Il Sorvegliante, con l’ausilio degli addetti alle operazioni di sezionamento e 

riquadratura:  

- verifica che la bancata ribaltata o il blocco siano ben stabili a terra, 

dispone la pulizia delle zone di lavoro circostanti;  

- - dispone il lavaggio di tutta la bancata o del blocco al fine di verificare 

quanto ai punti successivi; 

- - esegue un esame preventivo della massa per determinare le 

caratteristiche della stessa e verificare l’andamento delle fratture (“peli” 

e “difetti”) già evidenziate dal Direttore Responsabile nella fase 

precedente del taglio al monte, anche in relazione alla successione dei 

tagli che dovranno essere eseguiti per l'ottenimento dei blocchi 

commerciali attesi. 

 

Il Sorvegliante, sentito il parere degli addetti alle operazioni di 

sezionamento e/o riquadratura :  
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- decide le eventuali bonifiche da fare utilizzando i mezzi idonei alle 

operazioni necessarie (escavatore, pala, mezzi manuali ecc.) in esito 

all’esame di cui al paragrafo precedente; 

- concorda eventuali disposizioni particolari per la segnatura dei tagli; 

- decide le modalità di piazzamento  di macchine e centraline di controllo.  

 

Se durante le operazioni subentra un nuovo addetto, questo deve essere 

informato dal Sorvegliante su tutte le decisioni prese durante l’esame 

preventivo.  

 

Bonifica, calzatura e pulizia  

Prima di effettuare qualsiasi lavorazione sulla massa da sezionare o 

riquadrare è necessario aver completato le verifiche precedentemente 

decise. 

Se il Sorvegliante rileva difetti che potrebbero causare il distacco di parti 

della bancata o del blocco, dispone, prima dell’avvio dei tagli, la rimozione 

della parte instabile, assicurandosi che tutti gli addetti siano a distanza di 

sicurezza    

Quando i volumi isolati dai difetti non danno sufficienti garanzie di stabilità, 

o nel caso di volumi che possono isolarsi a seguito del taglio, il sorvegliante, 

prima dell’avvio del taglio, dispone il loro contenimento con blocchi di 

idonee dimensioni o con altro sistema di pari efficacia. 

Al termine di dette operazioni, l’addetto prima di iniziare qualsiasi 

operazione successiva, procede alla calzatura della bancata o del blocco in 

modo da assicurarne l’intera stabilità anche durante e dopo il taglio. Le 

calzature devono essere fatte a regola d’arte, usando la pala od altro 

mezzo meccanico, anche a supporto di operazioni manuali per posizionare 

o spingere le calzature sotto il blocco o sotto la bancata. 

Quando non è possibile calzare la porzione di bancata che verrà distaccata 

dal taglio o la porzione di blocco da ritagliare, il Sorvegliante dispone:  

un letto di detrito nella zona di possibile caduta predisponendo una 

adeguata area di sicurezza da “interdire” all’accesso fino al completamento 

delle operazioni 

in alternativa, dispone il posizionamento di un altro blocco o altro sistema 

di pari efficacia in modo che quello tagliato vi si appoggi senza cadere 

l’alimentazione d’acqua a distanza durante la progressione del taglio. 

 

Dopo il distacco delle porzioni tagliate, fino al completamento 

dell’operazione di sezionamento, le parti interessate da ulteriori tagli, 

devono essere ispezionate dal Sorvegliante ed eventualmente bonificate da 
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porzioni di roccia potenzialmente instabili; inoltre, quando le condizioni lo 

richiedono, devono essere ripristinate le calzature ed i letti di detriti. Per la 

rimozione delle calzature prima del ribaltamento delle porzioni sezionate 

ogni datore di lavoro deve definirne le procedure in funzione del tipo di 

calzatura usato , del materiale e delle attrezzature a disposizione 

Segnatura dei blocchi o delle bancate ribaltate 

L’operazione di segnatura della bancata o del blocco deve essere fatta dal 

personale esperto definito dall’azienda. 

 

Quando le operazioni di segnatura richiedono l’utilizzo di scale a pioli 

portatili, lo scivolamento del piede delle stesse, durante il loro uso, deve 

essere impedito con fissaggio della parte superiore o inferiore dei montanti, 

o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, o ricorrendo a qualsiasi altra 

soluzione di efficacia equivalente; le scale devono sempre sporgere a 

sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri dispositivi 

garantiscano una presa sicura. 

L’addetto che traguarda dal ciglio superiore della bancata, nel caso di 

altezze superiori ai 2 m, deve essere dotato di dispositivi di protezione 

individuale di terza categoria. 

 

Posizionamento del filo diamantato   

- Il Sorvegliante, assieme agli addetti sceglie le modalità più idonee per 

passare il filo diamantato, tenendo conto delle seguenti misure di 

sicurezza:  

- è sempre e comunque vietato a chiunque d’introdursi  negli spazi 

angusti 

- se la bancata o il blocco da sezionare sono di piccole dimensioni, questi 

possono essere sollevati dalla pala e, dopo opportuna calzatura, il filo 

può essere passato utilizzando mezzi che consentano all’operatore di 

lavorare in posizioni di sicurezza  

- L’uso dei martinetti è consentito a condizione che:  

- siano posizionati ad una profondità tale da evitare scoppiature, e 

conoscendo la massima capacità di spinta 

- il pistone deve essere rivolto verso il basso, in alternativa possono 

essere utilizzate piastre idonee, poste verso la bancata che aumentino 

la superficie d’appoggio del pistone  

- durante la fase di spinta con martinetti e/o cuscini ad acqua, tutti gli 

addetti devono mantenersi a distanza di sicurezza 

- per l’impiego dei cuscini ogni titolare deve predisporre una procedura in 

esito alla valutazione dei rischi specifica. 

- Se la bancata è difettosa e sussistono rischi di rottura, non possono 

essere usati martinetti e/o cuscini ad acqua  per il sollevamento. 
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Controllo del filo diamantato e chiusura del circuito di taglio  

Prima di ciascun posizionamento, deve essere controllato lo stato di usura 

del filo e lo stato delle giunte. È fatto obbligo di controllare lo stato di 

efficienza della giunta precedentemente alla operazione di pinzatura e 

successivamente alla pinzatura stessa, prima dell'inizio di ogni taglio e ad 

ogni ripresa specie nel caso si tratti di tagli estesi o difficoltosi.  

Per la riquadratura deve essere utilizzato uno spezzone unico di filo, la 

giunta deve essere sostituita a ogni taglio. Nel caso in cui i tagli di 

sezionamento richiedano due spezzoni di filo questi devono essere 

equivalenti per tipo e usura; le giunte devono essere sostituite ad ogni 

taglio. 

Controllare sempre lo stato di efficienza delle pinze o della pressa 

idrauliche, usate per conferire la giusta compressione alle giunte. 

Se le ganasce sono troppo sporche o incrostate, è necessario provvedere 

alla pulizia; se sono consumate o deformate procedere alla sostituzione.  

La verifica delle ganasce deve essere inserita nel programma di 

manutenzione delle attrezzature di cava. 

 

Controllare che i capi del cavetto di acciaio siano inseriti in uguale misura 

all’interno della giunta.  

Deve essere inoltre verificato:  

- lo stato di efficienza del cavetto in acciaio; 

- lo stato di usura del materiale di protezione del cavetto; 

- La presenza di piegature o torte e/o tratti senza perline di cavetto di 

acciaio;   

 
Posizionamento binario, macchina e centralina 

Prima di procedere alla movimentazione del macchinario, l'addetto alla 

operazione provvede al controllo dell'efficienza e integrità dei punti di 

vincolo; Al termine di questa operazione, l'addetto provvede affinché le 

zone interessate dalla movimentazione rimangano sgombre.   

L'addetto all'operazione dispone l'allontanamento del personale 

eventualmente presente in tali zone ed in quelle interessate dal pericolo di 

caduta del carico. 

L’addetto si pone in posizione ben visibile e di sicurezza, dando disposizioni 

all'operatore del mezzo di movimentazione di procedere all'operazione. 

E’ fatto divieto a tutti gli addetti di trattenere manualmente il materiale 

movimento.  
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La macchina e la centralina devono essere poste a distanza di sicurezza 

dalla bancata, dalle zone potenzialmente interessate da eventuali 

franamenti, distacchi spontanei o movimenti imprevisti secondo le 

indicazioni del sorvegliante sulla base della pianificazione condivisa.  

I binari devono essere posizionati e livellati in modo da evitare di dover 

intervenire successivamente all’avvio del taglio.  

Prima della messa in opera del filo deve essere sempre controllata la 

condizione della gomma del volano e dei volanetti. Se danneggiata o 

usurata la guarnizione dovrà essere sostituita. 

 
Alimentazione elettrica  

I cavi elettrici delle tagliatrici e delle pompe e le relative prese, devono 

essere di tipo idoneo all’uso in ambiente bagnato, avere una protezione 

esterna resistente agli urti, all’usura alle abrasioni;  l’isolamento deve 

essere non propagante la fiamma e a bassa emissione di gas corrosivi, i cavi 

devono essere sempre integri, eventuali giunte devono essere fatte secondo 

le norme di buona tecnica vigenti e da personale qualificato. 

E’ vietato stendere e collegare i cavi quando sono sotto tensione.  

Le prese devono essere sollevate da terra, adeguatamente fissate su 

supporti non metallici in tal caso devono avere protezione almeno IP44, in 

alternativa dovranno avere protezione IP67, i cavi devono essere disposti in 

modo che nessun mezzo possa passarci sopra e non devono essere a 

contatto con i binari delle tagliatrici.  

 
Alimentazione acqua 

Durante il taglio, dovrà essere assicurata un'adeguata alimentazione di 

acqua. II punto di alimentazione dovrà essere spostato a macchina ferma.  

 

Protezioni  

Lungo tutto il tratto esposto del filo devono essere predisposte protezioni, 

secondo le indicazioni previste nel libretto di uso e manutenzione della 

macchina. 

Nelle configurazioni di taglio non previste esplicitamente nel libretto di uso 

e manutenzione oppure rispetto alle quali le indicazioni previste non sono 

applicabili  le modalità di protezione devono essere esplicitate nel DSS 

oppure in un Ordine di Servizio del Direttore.  

Tra i sistemi di protezione applicabili -  nei tagli verticali -  è possibile 

utilizzare: 

- il nastro di protezione, gestito da rullo automatico per l’estensione o la 

riduzione in funzione della distanza della macchina dal masso;  
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- per tagli di lunghezza superiore alla lunghezza del nastro in dotazione 

alla macchina possono essere utilizzati nastri supplementari al fine di 

coprire tutto il circuito di taglio; 

- tavole di protezione spessore almeno 2.5 cm da posizionarsi sopra e 

dietro il taglio a coprire o completare la copertura di tutto il circuito del 

taglio; 

- pannelli lamellari da edilizia. 

 
Quando il taglio è prossimo allo stacco è opportuno procedere con 

l’avanzamento manuale della macchina per ridurre al minimo possibile la 

trazione del filo, per le macchine dotate di inverter è opportuno ridurre sia il 

traino che la velocità di rotazione del volano.  

 
In ogni caso devono essere individuate le zone a rischio e deve essere inibito 

il transito o fermare il taglio in caso di necessità. 

 
 

Avvio del taglio 

 Il 

Sorvegliante procede alla interdizione della zona di sicurezza e di eventuali 

zone a rischio da interdire al transito ed alla sosta di personale e mezzi non 

interessati a questa fase di lavoro; 

Prima dell’avvio del taglio è necessario allontanare tutte le persone dalle 

zone a rischio individuate durante l’esame preventivo, opportunamente 

circoscritte e segnalate.  

E’ vietato aiutare manualmente l’avvio del taglio con la macchina collegata 

all’alimentazione elettrica. L’arrotondamento degli spigoli, facendo 

scorrere il filo manualmente, può essere effettuato solo prima di collegare 

la macchina all’alimentazione elettrica.  

Nel caso in cui, al momento dell'avviamento, si manifesti lo slittamento del 

filo diamantato sulla puleggia di trazione, devono essere posizionati 

volanetti per aumentare l'angolo di avvolgimento. 

La forza necessaria per l'avanzamento del taglio ("cala") deve essere 

regolata agendo sul sistema di comando predisposto dal costruttore della 

macchina e secondo le informazioni impartite dallo stesso. 

 

Addetti al quadro comando 

Ad ogni quadro di comando delle macchine a filo diamantato condotta da 

operatore deve essere garantita la presenza di un addetto dedicato.  
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L’addetto al quadro di comando deve vigilare che nessuno acceda nell’area 

di pericolo con la macchina in funzione.  

 
Accorciamento del filo, ripristino delle giunte 

Prima di avvicinarsi alla macchina, l’addetto al taglio deve verificare che:  

- il pulsante d’arresto d’emergenza (fungo rosso) sia in posizione di stop;  

- in caso di rottura e/o fuoriuscita del filo dal volano e/o da eventuali 

volanetti di guida, questi siano completamente fermi, l’arresto deve 

avvenire spontaneamente. 

E’ vietato frenare il moto del volano e/o dei volanetti con tavole, bastoni, 

manici ed altri strumenti. 

E’ altresì vietato rallentare il moto del volano innescando l’avvio in senso 

contrario alla rotazione di lavoro utilizzata per il taglio in corso.  

A seguito della rottura del filo o per realizzare la ripresa del filo, prima di 

avvicinarsi alla bancata in fase di taglio, l’addetto deve interpellare il 

Sorvegliante al fine di verificare che l'esecuzione del taglio non abbia 

determinato situazioni tali da rendere possibile il distacco ed il franamento 

di scaglie o massi. Nel caso che vengano individuate dal sorvegliante 

porzioni instabili queste verranno immediatamente rimosse seguendo le 

indicazioni riportate al paragrafo successivo.  

Successivamente al ripristino del filo strappato durante il taglio, prima di 

riavviare il taglio, l’addetto deve verificare:  

- l’eventuale altra giunta presente sull’anello di filo diamantato, ed 

eventualmente sostituirla, secondo le indicazioni di cui al precedente punto 

specifico;  

- l’allineamento del volano e degli eventuali volanetti di orientamento. 

Distacco delle parti sezionate  

Al termine dei tagli di sezionamento e prima di consentire le successive 

operazioni il Sorvegliante/Preposto, esamina le superfici esposte a seguito 

del taglio e dispone l'eliminazione di eventuali parti pericolanti utilizzando 

idonei mezzi meccanici.  

L’operazione di abbattimento delle parti instabili, deve essere eseguita 

immediatamente o comunque, previa delimitazione del cantiere, all’inizio 

del successivo giorno lavorativo.  

Al termine del sezionamento il sorvegliante verifica la presenza di fratture 

che possono determinare il distacco di parti e, in tal caso, vieta l’accesso 

per la rimozione delle calzature. 
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8. Movimentazione blocchi  e lavorati e caricamento 

8.1 Descrizione operazione  
L’operazione prevede il caricamento dei blocchi dal luogo di estrazione e il 

trasporto agli impianti di lavorazione tramite pala gommata. 

In alternativa i blocchi vengono direttamente trasportati da ditte 

specializzate verso segherie specializzate nel settore principalmente 

localizzate nella zona del marmo di Massa Carrara. 

8.2 Macchine utilizzate 
Pala Cingolata Fiat Allis FL 14C 
Pala gommata Leber 551 
Escavatore cingolato Fiat Hitachi 300 
Escavatore cingolato Komatsu 340 
 

Tutti i mezzi di trasporto sono dotati di apposita scheda macchina tratta dal 

libretto di istruzione per l'uso e manutenzione fornito dal costruttore, in cui 

sono definite le procedure per la manutenzione preventiva e per quella a 

chiamata. I mezzi di trasporto sono altresì dotati di Registro di Bordo dove il 

sorvegliante di cava dovrà segnalare, guasti e/o anomalie riscontrate 

durante l’utilizzo della macchina. 

8.3 Movimenti di persone e/o mezzi  
 

La manovra del mezzi di carico prevede l'utilizzo di un solo operatore.  

Considerato che trattasi di macchine a forte mobilità, l'interferenza con altri 

mezzi o persone può avvenire sullo stesso luogo di lavoro per la presenza 

contemporanea di altre macchine operatrici e/o per gli accessi periodici del 

sorvegliante di cava per ispezioni e comunicazioni. 

Il trasporto del blocco espone il lavoratore ai seguenti rischi: 

Rischi per la sicurezza 

- rischi derivanti dall’utilizzo di mezzi meccanici 

- rischio caduta materiale dall'alto, instabilità fronti durante le fasi di carico 

- rischio di caduta salendo o scendendo dal mezzo 

- rischio da schiacciamento da materiale in movimentazione 

- rovesciamento o ribaltamento del mezzo con rischio di schiacciamento 

- investimento con schiacciamento di persone o cose 

Rischi per la salute 
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- rischi derivanti dall’esposizione a rumore per l’impiego delle varie 

attrezzature 

- rischi derivanti dall’esposizione a vibrazioni per l’impiego delle varie 

attrezzature 

- rischi derivanti da morsi / punture di animali 

 

9. Movimentazione e messa a discarica materiale di scarto 

Le operazioni di movimentazione e messa in discarica avviene utilizzando gli 

stessi metodi e macchinari utilizzati per la movimentazione dei blocchi dal 

fronte di cava descritto nel precedente paragrafo. 

La ditta negli anni passati ha inviato parte del materiale di scarto in 

apposita discarica utilizzando una ditta specializzata nel trasporto di 

materiali inerti.  

Negli ultimi anni la ditta ha stoccato il materiale di scarto rimosso presso 

alcune zone di accumulo provvisorio situate all’interno di cava. 

Per i rischi connessi a questa fase si rimanda a quanto riportato nel 

precedente paragrafo. 

 

10 . Piano di emergenza 

Vengono di seguito illustrate le procedure da seguire per la gestione delle 

emergenze relative a infortuni di qualche lavoratore e per la gestione degli 

incendi. 

10.1 Pronto soccorso  
In caso di infortunio sul lavoro la persona che assisterà all’incidente o che 

per prima si renderà conto dell’accaduto dovrà immediatamente chiamare 

la persona incaricata del primo soccorso ed indicare il luogo e le altre 

informazioni utili per dare i primi soccorsi d’urgenza all’infortunato. Dovrà 

essere  immediatamente informato il Direttore Responsabile, il Sorvegliante 

o altra figura responsabile all’interno della cava (coinvolgimento di un 

addetto designato al 1° pronto soccorso ai sensi dell’art. 4 comma 5 e art. 

15 D. Lgs 626/94), la quale provvederà a gestire la situazione di emergenza, 
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richiedendo una tempestiva visita medica o accompagnando l’infortunato 

al più vicino posto di pronto soccorso, a seconda del tipo di infortunio.  

In seguito questa figura responsabile prenderà nota del luogo, dell’ora e 

della causa di infortunio, nonché dei nominativi di eventuali testimoni; 

successivamente ai soccorsi di urgenza l’infortunio dovrà essere segnato sul 

registro degli infortuni seguendo attentamente la numerazione progressiva. 

L’impresa predisporrà una cassetta di pronto soccorso, ai sensi del D. Lgs. 

388/2003, rendendo a tutti nota la sua collocazione in cantiere. 

Contenuto minimo della cassetta di pronto soccorso: 

Guanti sterili monouso (5 paia) 

Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole 

Compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole 

Teli sterili monouso 

Pinzette da medicazione sterile monouso 

Confezione di rete elastica di misura media 

Confezione di cotone idrofilo 

Confezione di cerotti di varie misure pronti all’us 

Rotoli di cerotto alto cm. 2,5 

Un paio di forbici 

 Lacci emostatici 

Ghiaccio pronto uso (due confezioni) 

Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari 

Soluzione disinfettante  

 

Secondo quanto riportato all’art. 25 del D.L. 624/96 in caso di infortunio si 

dovranno adottare le seguenti procedure di Sicurezza: 

 A) Il Direttore Responsabile della cava o un suo delegato provvederà: 

1) Ad informare l’ufficio amministrativo dell’impresa precisando il luogo, 

l’ora e le circostanze che hanno determinato l’infortunio, compreso i 

nominativi di eventuali testimoni; 

2) Ad emettere in duplice copia richiesta di visita medica; 

3) Ad accompagnare l’infortunato al più vicino pronto soccorso. 

B) -L’ufficio amministrativo dell’impresa, nel caso che l’inabilità superi i 3 

giorni, provvederà a trasmettere entro 48 ore dalla data dell’infortunio: 

1)Denuncia al Commissariato di P.S. od in mancanza al Sindaco; 

2)Denuncia alla sede INAIL evidenziando il codice fiscale dell’azienda. 

Entrambe le denuncie saranno corredate di una copia di certificato medico. 

C) Il  direttore  responsabile denuncia  entro  24  ore,  a   mezzo telegramma  

o  telefax, all'autorita' di vigilanza ogni infortunio che abbia causato ad  
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una  o  piu'  persone  la  morte  o  lesioni guaribili  in  un  tempo superiore a 

30 giorni; se, contrariamente alla prognosi iniziale, un  infortunato  non  sia  

guarito  in  30    giorni,  il  direttore  responsabile  fa denuncia all'autorita' 

di vigilanza   entro   la   settimana   successiva,   allegando    la 

documentazione medica. 

 D) In caso d’infortunio mortale o previsto tale, la denuncia verrà 

immediatamente trasmessa al competente Commissariato di P.S. o ai 

Carabinieri od al Sindaco. 

 

Numeri Utili 

  
Il posto pubblico di soccorso più vicino al cantiere è l’Ospedale S.Luca  

Distanza dal cantiere del pronto soccorso 6 km 

 

Telefono 0583 9701 

Emergenza Sanitaria Territoriale 118 

Vigili del Fuoco 115 

In caso di emergenza verrà consultato l’elenco dei Numeri Telefonici sopra 

indicati. Tale elenco verrà esposto in cantiere, in luogo accessibile e ben 

visibile, possibilmente nelle immediate vicinanze di un apparecchio 

telefonico, e della cui presenza saranno informati tutti i lavoratori presenti 

in cantiere. 

 

Agosto 2019 

Il progettista  

 

Dr. Geol. Agostino Cei 

 


